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Tra campionato 
e coppe europee 

Trapattoni ha messo in valigia la sconfìtta 
di Genova con la Samp e il brutto 
infortunio del suo uomo più in forma 
Bergomi: «Una partita a rischio» 

»*3ftaffl7»arg 

e Nord 
t i Svezia perde Berti e trova il freddo 

È iniziata con un contrattempo 
la trasferta della Fiorentina 

Kufoik bloccato 
a Madrid 
Era senza visto 

LORIS C I U U I N I 

Gesto simpatico tra Pagbuca e Zenji stretta di mano dopo Samp-lntw 

L'Inter vola verso il Grande Nord con i due gol di 
Genova e un uomo in meno. La sconfitta con la 
Samp potrebbe anche essere un incidente di percor­
so,' ma la perdita di Berti (stiramento) è una tegola 
sulla testa di Trapattoni. A Malmoe i nerazzurri tro­
vano il freddo e una squadra agguerrita. Per rimpiaz­
zare l'assenza forzata di Berti forse Mandorlini sari 
spostato a centrocampo e Verdelli fari il libero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A M O C I C C A R U . L I 

• I MALMOE. L'Inter è amva-
ta a Malmone con una valigia 
piena di brutti pensieri. Ritor­
na in Coppa dei Campioni 
forse nel momento peggiore, 
preoccupala dalla facilita con 
cui la Sampdoria l'ha strapaz­
zata a Genova e per l'assenza 
(ne avrà per almeno un me­
se) di Beiti. La diagnosi dei 
sanitari nerazzurri lascia po­
co fpazio all'ottimismo: distra­
zione al bicipite della coscia 
sinistra. Anche Cucchi, afflitto 
da mal di schiena, coi Mal­
moe non ci sarà. 

Una brutta partenza, insom­
ma, quella dell'Inter. In sinto­
nia con la pioggia lilla e ma­
linconica che l'ha accompa-

Sampdoria 
In Norvegia 
pensando 
al Barcellona 
• I GENOVA Da Berna a Ber­
gen. Poche sillabe di differen­
za, ^ r t r t u l a t a -'ddhlpteta-
mente la sostanza. La Samp­
doria ricomincia la sua avven­
tura europea in Coppa delle 
Coppe in Norvegia con la vo­
glia di un pronto riscatto. In 
Svizzera c'era una squadra a 
pezzi, Indebolita dalle assen­
ze di Vleichowod e Carboni e 
dalla menomazione di Vialli, 
In campo per onor di firma. 
La sconfitta con il Barcellona 
fu inevitabile. Oggi la stessa 
Sampdona, con un Katanec In 
più, scoppia di salute. Il netto 
successo con l'Inter ha ridato 
euforìa. E allora possono rico­
minciare I sogni. Nella testa di 
Doskov e dei giocatori non c'è 
il Brsnn Bergen, semlscono-
sciuta compagine di dilettanti 
norvegesi, ma il Barcellona, il 
famoso «assassino» della pas­
sata stagione. La Sampdoria 
cerca vendetta e non vede l'e­
ra di affrontare nuovamente la 
squadra catalana. >Per pren­
dete! - dicono in coro Vialli e 
Mancini - la più colossale ri­
vincita. Quella di Berna non 
era la vera Sampdoria. La for­
za della nostra squadra l'avete 
vista con l'Inter. Quando sia­
mo in forma diventiamo irresi­
stibili. 

gnata fino alla partenza. Moti­
vi per preoccuparsi ce ne so­
no in abbondanza: la sconfitta 
con la Sampdoria, secca e 
senza attenuanti; il bollettino 
sanitario con Berti e Cucchi 
fermi ai box, la prospettiva di 
incontrare una squadra, il 
Malmoe, molto più rognosa di 
quanto dicano le previsioni. 
Cominciamo dal pesante ton­
fo con la Sampdoria: che con­
seguenze avrà? £ solo un epi­
sodio da dimenticare al più 
presto, oppure un sinistro 
campanello d'allarme squilla­
to al primo serio ostacolo? Di­
ciamolo francamente: l'Inter 
vista a Genova sembrava il 
fantasma della squadra cam-

Atalanta 
Mondonico 
suona 
la carica 
m BERGAMO. Cielo imbron­
cialo e umori in perfetta sinto­
nia al ritróvo atalantino del lu­
nedi, a due giorni dallo scon­
tro di Coppa con lo Sparlale-
Mosca. Dopole tre sconfitte 
consecutive nel giro di una 
settimana in città si comincia 
a mugugnare e già si parla di 
nuovi acquisti sul mercato au­
tunnale. La spensieratezza e 
l'atmosfera di festa con cui fu 
vissuta l'avventura europea 
due nani fa è solo un bel ri­
cordo. Mondonico sul campo 
di Zmgonia cerca peraltro di 
rimuovere le ultime delusioni 
e sprona I ragazzi sul piano 
dell'orgoglio e del carattere. 
«In Europa ci slamo arrivati a 
prezzo di fatiche e sacrifici e 
non e certo nostra intenzione 
dichiararci fuon prima del 
tempo. Non si sono allenati 
Stromberg, Madonna e Caviz-
za, il primo già febbricitante a 
Roma, gli altri due lievemente 
acciaccati. Nessun dubbio pe­
raltro wil loro recupero, cosi 
come dovrebbe fare il suo ri­
tomo in squadra Prandelli. In 
serata è arrivata in città anche 
la comitiva dello Spartak-Mo-
sca che questa sera alle 19 
collauderà il campo e le luci 
del Comunale. 

pione d'Italia. Molle, ferma 
sulle gambe, incapace di im­
bastire qualsiasi replica. Gio­
vanni Trapattoni, nonostante i 
suoi proverbiali slalom dialet­
tici, queste cose le ha viste be­
ne. La sua spiegazione e que­
sta: «Non abbiamo avuto (a 
minima reazione né fisica né 
nervosa. Le gambe non c'era­
no, la testa neppure. Le spie­
gazioni potrebbero essere tan­
te, ma verrebbero prese come 
delle giustificazioni, delle scu­
se. Mi riferiscono ai continui 
impegni, quasi tre partite alla 
settimana, che alla lunga non 
possono avere delle conse­
guenze. I giocatori non sono 
macchine: hanno dei tempi di 
recupero e se non vengono ri­
spettati prima o poi ne paga­
no le conseguenze*. 

D'accordo, ma adesso con 
quale stato d'animo affrontale 
questa trasferta? «Beh, una 
sconfitta con la Sampdoria 
non è la fine del mondo. In­
tendo dire che è una squadra 
al nostro livello. Le conse­
guenze? Una di sicuro: che ci 
nporta tra i comuni mortali. 
Questo è un altro campiona­
to: bisogna dimenticare l'Inter 

dei SS punti. Napoli, Sampdo­
ria, Milan e adesso anche la 
Juventus sono tutte II II passa­
to bisogna dimenticarlo». 

Senta, ma perché questa fa­
cilità a incassar gol? 

Trapattoni non getta la cro­
ce solo sulla difesa: •Sarebbe 
ingiusto perché tutti I mecca-
nismi non hanno funzionato. 
La squadra era allungata e in 
attacco e a centrocampo mol­
te cose non hanno funziona­
to. No, il problema è colletti­
vo». Una domanda galleggia 
nell'aria, ma solo un collega, 
alla fine, la tira fuori. Riguarda 
Sacchi e le sue dichiarazioni 
alla Domenica Sportiva sull'In* 
ter che, secondo il tecnico 
rossonero, avrebbe nel cate­
naccio e net contropiede le 
sue armi migliori. Trapattoni, 
navigatìssimo in questo gene­
re di ping-pong verbali, ri­
sponde: «Il bello dell'Italia è 
che ognuno pud dire quello 
che vuole. E un paese demo­
cratico, no?*. Altra provoca­
zione. Berlusconi era tutto 
contento della sconfitta del­
l'Inter. Cosa gli nsponde? 
•Niente da fare, in questi tra­

bocchetti non ci casco* 
Problema Berti Che solu­

zione ha in mente Trapattoni? 
•Una potrebbe essere lo 

spostamento di Mandorlini a 
copertura del centrocampo e 
l'inserimento di Verdelli come 
libero. Altrimenti faccio ricor­
so a Baresi come ho già fatto 
in altre occasioni». 

Degli svedesi si parla il me­
no possibile. Il più preoccupa­
to è Bergomi: «Io li temo e vi 
assicuro che avrei preferito, 
adesso, incontrare un'altra 
squadra. Sono alti, forti, robu­
sti. Mettono gli incontri sul 
piano fisico e noi li possiamo 
soffrire perché, in questo pe­
riodo, loro sono al massimo 
della condizione*. Anche Ber­
gomi parla della sconfitta con 
la Sampdoria come un'occa­
sione per reagire. Come se 
uno, per avere degli stimoli, 
deve per forza prendere dei 
calci sui denti. Dice: «Eravamo 
svogliati, deconcentrati, senza 
stimoli. Non so cosa sia suc­
cesso, ma forse questa sconfit­
ta ci è capitata nel momento 
migliore. Ci pud dare una sve­
gliata, proprio per la pnma 
partita di Coppa*. 

Sfida Rai-Fininvest 
COPPA UEFA-RAI 

Oggi: Gomik Zabrze-JUVENTUS (ore 20.00). Diretta Rai-
tre ore 20.00 
Domani : ATALANTA-Spartak Mosca (ore 19.00). Diretta 
Raidue ore 19.00; Atletico Madrid-FIORENTINA (ore 
21.30). Differita Raiuno ore 23.00. 
Giovedì: Sporting Lisbona-NAPOU (ore 22.00). Diretta 
Raidue ore 22.00 

COPPA DEI CAMPIONI-RAI 
Domani: MILAN-Hjk Helsinki (ore 20.30). Diretta Raiuno 
ore 20.30 (esclusa zona di Milano). 

COPPA UEFA-FININVEST 
Oggi: Partizan Belgrado-Celtic (ore 20.00). Differita Ca-
podistria ore 22.30. 

COPPA DEI CAMP10NIFTNINVE5T 
Domani: Malmoe-INTER (ore 20.00). Differita Canale 5 
ore 20.30 

COPPA DELLE COPPE-FININVEST 
Domani: Brann Bergen-SAMPDORIA (ore 19.00). Differi­
ta Italia 1 ore 22.30 
La sfida televisiva tra Rai e Fìninvest di Berlusconi, per 
quanto riguarda le sette partite che vede impegnate le 
squadre italiane nelle tre coppe europee, ha visto prevale* 
re l'emittente pubblica col «punteggio» di 5 a 2. Cioè cin­
que saranno gli incontri che trasmetterà la Rai e due Ca­
nale 5 e Italia I, mentre su Capodistria si potrà vedere, in 
differita, l'incontro Partizan-Celtk. Berlusconi ha •perso» il 
suo Milan, la Rai l'Inter 

M MADRID. Dopo tre anni la 
Fiorentina toma nel giro inter* 
nazionale per affrontare l'Atle­
tico Madrid in Coppa Uefa e 
incontra il primo intoppo: Lu-
bos Kubik è stato fermato dal­
la polizia di frontiera all'aero­
porto Barrajas di Madnd per­
ché privo del visto di ingresso 
in Spagna. 1 cittadini dei paesi 
dell'Est non possono entrare 
in terra spagnola se non mu­
niti di un visto. Sia gli organiz­
zatori del viaggio che i diri­
genti della Fiorentina si erano 
dimenticati di chiederlo, rite­
nendo valido il passaporto ce­
coslovacco. Kubik ha raggiun­
to la comitiva viola dopo circa 
un'ora: il comando di polizia 
di Madrid gli ha concesso un 
permesso speciale di quattro 
giorni dopo che il direttore 
dell'agenzia di viaggi Cosmos 
di Madrid si è assunto la re­
sponsabilità. Quando Kubik 
ha raggiunto i-compagni di 
squadra all'albergo Montereal, 
che dista dieci chilometri da 
Madrid, è stato accolto da 
scroscianti applausi. Lubos 
Kubik gioca nella Fiorentina 
grazie ad un permesso specia­
le nlasciato dal governo ceco­
slovacco. Il giocatore, che. è 
apparso un po' preoccupato, 
solo oggi, alla vigilia della ga­
ra contro i biancorossi dell'A­
tletico Madrid (la partita avrà 
inizio alle 21,30) saprà se 
Giorgi lo manderà in campo. 
Il giocatore nei giorni scorsi 

ha accusato una leggera in­
fiammazione al pube. «Se Ku­
bik mi assicurerà di star bene 
fisicamente lo faro giocare», 
ha sottolineato l'allenatore. 
•La compagine di Javer Cle­
mente è una brutta bestia. È la 
candidata alla vittoria della 
Coppa. È una squadra con 
molta fantasia e vanta attac­
canti come Futre, Baltazar e 
Manolo, molto abili nel pai-, 
leggio, veloci e con un gran ' 
senso della rete. La squadra 
spagnola vanta una grande 
esperienza intemazionale. Noi,, 
siamo alle prime armi». 

Sentiamo come Giorgi farà 
giocare la sua squadra: «Sa­
rebbe assurdo cambiare mo­
dulo. Noi dobbiamo praticare 
il nostro gioco e se dovessimo 
subire un gol non dobbiamo 
rischiare niente. Dobbiamo 
contenere la sconfitta con la 
speranza di rifarci nella partita 
di ritomo che giocheremo, a 
Perugia il 27 settembre*, 

Giorgi ha fissato per oggi 
due sedute: una al mattino e 
una nella (arda serata allo sta­
dio Calderon dove possono 
trovare posto sessanlamìla 
spettatori. Il tecnico sembra . 
orientato a presentare la atea-
sa formazione che ha battuto 
la Lazio con Kubik sulla fascia 
sinistra e Di Chiara su quella 
destra. La prima linea sarà 
completata da Dunga, Derty-
cia e Baggio. La difesa non sa­
rà toccata. 

Gioca oggi in Polonia per la ventiseiesima volta in Europa 

Juve contro il modesto Gomik 
per non perdere la testa di serie 
• i ZABRZE. «Mi sembrerà 
strano sentire avversari che 
parlano un'altra lingua*. Tettò 
Schillaci, l'anima candida, fa 
il suo esordio in Europa con 
la Signora. Sembra uno di 
quei minatori che hanno fatto 
la storia da queste parti, in 
Slesia, dove le miniere di car­
bone sono l'unica ricchezza 
Eer la popolazione. Tolo, im* 

acuccato a dovere perché 
qui il freddo fa sul serio, sa 
anche di essere un sorvegliato 
speciale, dopo che gli osser­
vatori del Gomik lo hanno vi­
sto all'opera in Italia. E uno 
dei simboli di questa Juventus 
che ricomincia per la venti­
seiesima volta consecutiva 
(record assoluto per le italia­
ne) l'assalto all'Europa. Sarà 
un assalto molto importante, 
perché tre anni di non-vittorie 
hanno portato la Signora ad 
un bivio: o arriva almeno alle 
semifinali oppure perderà 
l'anno prossimo il ruolo di te­
sta di sene. Il Gomik non sem­
bra avversario capace di im­
pedirle l'inizio dell'impresa. I 
tempi per il calcio polacco so­
no quelli delle vacche magre: 
l'autarchia è più che mai l'u­
nico cnterio di gestione delle 
società e il prodotto locale, 
dopo Boniek che da queste 
parti è ancora un idolo, al pari 
dello scomparso Deyna, non 

GORMKZABRZUUVENTIIS 

Wandzik 
Wafdoch 

DankowsKl 
Jegor 

Stamek 
Rzepka 
Kosela 
Llssek 
Przora 
Curon 
Cuga 

I Tacconi 
a Bruno 
a De Agostini 
4 Fortunato 
s Brio 
6 Alessio 
7 Alelnikov 
8 Barros 
9 Zavarov 

1 0 Marocchi 
I I Schillaci 

è più merce pregiata da 
esportare. In compenso, è in 
aumento il tifo calcistico. Tutti 
conoscono la Juve, Gl'aero­
porto di Cracovia c'era pure 
un tizio con una maglia bian­
conera numero dieci (il nfen-
mento era ovviamente a Plati­
ni) e parecchi si sono precipi­
tati a comprare i distintivi del­
la Juve. La Polonia è sempre 
la solita, non potrebbe essere 
altrimenti, anche dopo la no-

Arbitro: Rotheisberger 
(Svizzera) 

Sulski 12 Bonaiuti 
KannskiisSirati 

Piotrowicz 14 Avallone 
Zabski iSCaverzan 

16 Casiraghi 

vita, ancora troppo recente, di 
Solidamosc al governo. 

Il Gomik è una piccola so­
cietà, con un bilancio di po­
che decine di milioni Tanna 
Ha scelto di giocare nell'angu­
sto stadio di Zabrze (ventimi­
la posti) invece di quello 
quattro volte più grande di 
Chorzov, la città più vicina, 
ma divisa da Zabrze da acerri­
ma rivalità campanilistica. E 
l'unica arma di cui può di­

sporre Wbmy, il tecnico po­
lacco che aspira anche alla 
guida della nazionale. «Le no­
stre possibilità di battere la Ju­
ve sono le stesse che avevamo 
di sconfiggere i carri armati 
della Wermacht», ha ammes­
so simpaticamente l'allenato­
re del Gomik. Quindi, orgoglio 
e determinazione: questo e 
ciò che chiederà di opporre 
alla Juve. I bianconeri manca­
no di Bonetti, Tricella e Galia, 
squalificati. Già decìse le sosti­
tuzioni: Fortunato farà il libe­
ro, Bruno il terzino e Brio lo 
stopper, toma in squadra 
Alessio Dopo la morte di Sci-
rea e il pnmato in classifica, 
l'avventura di Coppa comin­
cia propno nel paese in cui 
ha trovato la morte il capita­
no». La comitiva ha deposto 
un mazzo di fiori per ricordar­
lo ancora una volta. E stata 
un'altra emozione, forte, che 
ha richiamato crudemente 
pensieri che in tutti stavano 
pian piano sfumando, con 
l'incalzare della realtà agoni­
stica. Ma, nel ritrovarsi In que­
sti luoghi, ft tornata alla mente 
la promessa fatta a Gaetano: 
vincere, ma soprattutto, dimo­
strarsi in campo degni di lui. E 
stasera, dopo la notizia della 
morte del padre di Gaetano. 
c'è un altro motivo in più. 

a us 

Il secondo posto in classifica dei giallorossi 

Gigi ha messo Radice 
La Roma da i suoi frutti 
Una Roma sulla quale non avrebbe puntato il più 
sballato degli scommettitori si ritrova seconda in 
classifica. Per Radice erano state messe in cantiere 
bordate di fischi ed invece la curva giallorossa già Io 
celebra con cori festosi. Si potrebbe gridare al mira­
colo, ma Radice non è mai stato dipinto come ma­
go. L'ex tecnico granata è soltanto riuscito a capire 
e a definire la giusta dimensione di questa squadra. 

RONALDO P E R Q O U N I 

M ROMA 11 presidente Viola 
ci U*ne a precisare che la re­
surrezione della Roma è men­
to della società. A chi gli chie­
de un giudizio su Radice n-

, sponde: «Anche lui è un di­
penderne». Il presidente gial-
lorosso, persona schiva non lo 
è mai stata, figurarsi se sì defi­
la dietro le quinte óra che la 
Roma è alla ribalta È anche 
vero che separare il grano dal­
la crusca è impresa ardua, ma 
nel passare al setaccio l'attua­
le momento della Roma solo 
un miope che ha dimenticato 
gli occhiali non vedrebbe le 
inconfondibili tracce dell'ex 

tecnico granata. E pur con tut­
ti i se e i ma d'obbligo, visto 
che siamo solo alla quarta 
giornata di campionato, dia­
mo a Gigi quei che è di Gigi. 

È arrivato a Roma dopo 
un'estenuante tira e molla, 
chiamato da una società che 
fino all'ultimo lo considerava 
una soluzione di riserva Sulle 
sue ultime sfortunate stagioni 
tonnesi qualche giornale della 
capitale ci ha inzuppato il pa­
ne Pnma di cominciare ave­
vano già deciso il suo falli­
mento Ed in questo clima an­
che il tifoso ha cominciato a 
guardarlo di traverso, aspet­

tando solo l'occasione per la­
pidarlo sulla pubblica panchi­
na. E il precampionato sem­
brava preparare l'annunciato 
linciaggio. Ma lui da sotto la 
visiera del suo berrettino guar­
dava lontano, senza spocchia 
ma con la determinazione di 
chi sa che un lavoro ben fatto 
prima o poi paga E non ha 
dovuto aspettare molto per 
passare alla cassa e riscuotere 
un secondo posto in classifi­
ca E non è il caso di gridare 
al miracolo Radice ha sempli­
cemente capito quello che 
poteva essere compreso an­
che l'anno scorso questa Ro­
ma ha potenzialità da provin­
ciale, magan d'alto bordo. Bi­
sognava solo convincere i gio-
caton che questa, e non altre, 
era la dimensione possibile. E 
Radice sembra esserci nuscito 
cominciando a dare un taglio 
netto al modulo di gioco Zep­
pa di onesti calciatori, la Ro­
ma schierata a zona era solo 
un lusso che voleva conceder­
si il decadente Barone- Con la 
marcatura ad uomo gli operai 
giallorossi nanno ritrovato il 

Tifoso gìallorosso entra sul terreno del Flaminio ma viene bloccato 

gusto di passare al tornio gli 
avversari. «Salciccia con le 
bracce» erano arrivati a defini­
re Desideri inveleniti tifosi nel 
vederlo rotolare per il campo. 
Desideri non è, e non sarà 
mai un, hmsseur ma messo in 
campo con posizione e com­
piti precisi sa far fruttare al 
massimo le sue doti agonisti­
che. Lo stesso discorso vale 
per Gerolin La cura Radice 
ha ngenerato diversi giocaton 
quel Berthold spemacchiato 
per un anno intero a Verona 
ha raccolto domenica scorsa 
applausi a scena aperta con 
le sue perentone avanzate 

che danno alla squadra quella 
penetrazione in verticale ca­
pace di spezzare il gioco 
scacchistico a centrocampo E 
che dire di Rizzitelli che non 
sembra risentire di una stagio­
ne passata ad ammuffire e 
che con il suo gioco da from-
bohere apre spazi e offre op­
portunità in più rispetto alla 
via obbligata rappresentata 
dal tedesco Voeller? Di pro­
blemi ne ha risolti, di soluzio­
ni ne ha già trovate diverse Se 
gli riusc'sse di risolvere anche 
i rebus Comi e Giannini, Gigi 
Radice potrebbe anche dare 
un calcio alla modestia che va 

giustamente predicando. Il li­
bero che si è portato da «casa» 
non dà l'impressione di esser­
si ancora ambientato e tra il 
pensiero e l'azione lascia pas­
sare ancora troppo tempo. Il 
Pnncipe, invece, è rimasto l'u­
nico al quale Radice non è 
ancora riuscito a far capire 
appieno qual è il suo ruolo. 
Giannini per il momento gio­
chicchia e per chi dovrebbe 
es.sere il faro della squadra è 
un po' troppo poco E poi tra i 
tanti operai, più o meno spe­
cializzati, è rimasto l'unico ad 
atteggiarsi a spocchiosetto 
presunto pnmo della classe 

COPPA CAMPIONI 
OeftMinra Milan (Ila) - Final» 23 maggia I M O a Vienna 

SEDICESIMI Andata Ritorno 

Spora Lussemburgo (Lus) 
Steaua Bucarest (Som) 
Ruch Chorzow (Poi) 
Psv Eindhoven (Ola) 
DerryCi ty (El re) 
Malmoe (Sve) 
Glasgow Rgngors (Sco) 
Dynamo Dresda (Rdt) 
Rosenborg (Nor) 
MILAN (ITA) 
Tlrol (Aut) 
Olymplque Marsiglia (Fra) 
Sparla Praga (Cec) 
Dnlepropetrovsk (Urs) 
Sl iema Wanderers (Mal) 
Honved Budapest (Ung) 

Rea! Madrid (Spa) 
Fram Reykjavik (Isl) 
Sredets Solia (Bui) 
Lucerna (Svi) 
Benflca Lisbona (Por) 
INTER (ITA) 
Bayern Monaco (Rfg) 
Aek Atene (Gre) 
FC Malines (Bel) 
Hjk Helsinki (Fin) 
Omonla Nicosla (Cip) 
Broendby (Dan) 
Fenerbahce (Tur) 
Llnfield(lrl) 
Nentorl Tirana (Alb) 
Vojvodina N. S. (Jug) 

13-9 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9" 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9 

27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 

COPPA COPPE 
Detentore Barcellona (Spa) • Finale 9 maggio 1 (90 a Goteborg 

SEDICESIMI Andata Ritorno 

Panathinaikos (Gre) 
Anderlecht (Bel) 
Brann Bergen (Nor) 
Barcellona (Spa) 
Besiktas Istanbul (Tur) 
Union L. (Lus) 
Partizan Belgrado (Jug) 
Valur Reykjavik (Isl) 
Slovan Bratlslavia (Cec) 
Belenenses (Por) 
Valladolld (Spa) 
Dinamo Bucarest (Rom) 
Gronlngen (Ola) 
Ferencvaros (Ung) 
Admira Wacher (Aus) 
Torpedo Mosca (Urs) 

* campo neutro di Mostar 

Swansea (Gal) 
Ballymena U. (Irl) 
SAMPDORIA (ITA) 
Legia Varsavia (Poi) 
Borussla D. (Rlg) 
Djurgarden (Sve) 
Celtlc Glasgow (Sco) ' 
Dynamo Berlino (Rdt) 
Grasshopper Zurigo (Svi) 
As Monaco (Fra) 
Hamrun Spartans (Mal) 
Dinamo Tirana (Alb) 
Ikast (Dan) 
Haka Valkeakoski (Fin) 
Ael Llmassol (Cip) 
Cork City (Eire) 

13-9 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9 

Oggi 
13-9 
12-9 
12-9 
12-9 
13-9 
13-9 
12-9 
13-9 
13-9 

27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
26-9 
26-9 
26-£f 
27-9 
27-9 

' 27-9 
27-9 
27-9 

COPPA UEFA 
Detentore Napoli (Ita) - Finale 2 e 16 maggio 19(0 

TRENTADUESIMI Andata Ritorno 

Stoccarda (Rlg) 
Aberdeen (Sco) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Wettlngen (Svi) 
Twente Enschede (Ola) 
Colonia (Rfg) 
Sochaux (Fra) 
Karl-Marx-Stadt (Rdt) 
Gomik Zabrze (Poi) 
Hibernlan (Sco) 
Oergryte (Sve) 
Liegi (Bel) 
Zalgiris Vllnius (Urss) 
Glentoran (Irl) 
Hansa Rostock (Rdt) 
Kuusuysl Lahtl (Fin) 
Austria Vienna (Aut) 
Lillestroem (Nor) 
Rovanlemi Pallos. (Fin) 
Zenith Leningrado (Urss) 
Apollon Limmasol (Cip) 
ATALANTA (ITA) 
Rad Belgrado (Jug) 
Vitocha Sofia (Bui) 
Porto (Por) 
Atletico Madrid (Spa) 
Iraklis Salonicco (Gre) 
Auxerre (Fra) 
Galatasaray Istanbul (Tur) 
Sporting Lisbona (Por) 
Valencia (Spa) 
La Valletta (Mal) 

Feyenoord R. (Ola) 13-9 27-9 
Rapìd Vienna (Aut) 13-9 27-9 
Mtk Budapest (Ung) 13-9 27-9 
Dundalk (Elr) 13-9 27-9 
Ec Bruges (Bel) 13-9 27-9 
Plastika Nitra (Cec) 13-9 27-9 
Jeunesse Esch (Lus) 12-9 26-9 
Boavista Porto (Por) 13-9 27-9 
JUVENTUS (ITA) 12-9 27-9 
Videoton (Ung) 12-9 26-9 
Amburgo (Rfg) 13-9 27-9 
la Akranes (Isl) 12-9 27-9 
Ifk Goeteborg (Sve) 13-9 27-9 
Dundee United (Sco) 13-9 27-9 
Banik Ostrava (Cec) 13-9 27-9 
Paris S. G. (Fra) 13-9 27.9 
A|ax Amsterdam (Ola) 14-9 27.9 
Werder Brema (Rfg) 13-9 27-9 
Gks Katowice (Poi) 13-9 27-9 
Naestved (Dan) 13-9 27-9 
Real Saragozza (Spa) 14-9 26-9 
Spartak Mosca (Urss) 13-9 27-9 
Olymplakos (Gre) 13-9 27-9 
Anversa (Bel) 12-9 26-9 
Flacara Morenl (Rom) 13-9 27-9 
FIORENTINA (ITA) 13-9 27-9 
Sion (Svi) 13-9 27,9 
Apolonla Fier (Alb) 13-9 27-9 
Stella R Belgrado (Jug) 14-9 27-9 
NAPOLI (ITA) 14-9 27-9 
Victoria Bucarest (Rom) 13-9 27-9 
Vienna (Aut) 12-9 26-9 

26^ Unità 
Martedì 

2 settembre 1989 


